Garante dei detenuti: adottato il testo base in Commissione affari costituzionali
Procede l’iter parlamentare della proposta di legge che istituisce il Garante dei diritti delle persone  detenute o private della libertà personale. Una figura su cui (già da tempo, sin dal 2003) si è pronunciato anche il Parlamento europeo, sottolineandone l’utilità e la necessità, anche in base alla esperienza positiva registrata dai Paesi europei che l’hanno già istituzionalizzato.  In data 26 settembre, infatti, la commissione  Affari Costituzionali della Camera dei Deputati ha adottato il  testo base sul tema proposto dalla relatrice, l’on. Graziella Mascia (Rifondazione Comunista- Sinistra Europea). Sono complessivamente tre le proposte di legge depositate alla Camera  sull’argomento, firmate rispettivamente dall’on. Mazzoni dell’Udc (A.C. 626), l’on. Boato dei Verdi (A.C. 1441), e la stessa Mascia ( A.C. 1090).
In base al testo adottato dalla commissione, il Garante, in carica per quattro anni (salvo il regime di prorogatio), è costituito da un Presidente, nominato d'intesa dai presidenti di Repubblica, Senato e Camera e da quattro membri eletti a maggioranza assoluta dei componenti (due da Montecitorio e due da Palazzo Madama). I componenti del Garante devono avere esperienza pluriennale nel campo dei diritti umani, delle persone detenute o private della libertà personale e formazione nel campo giuridico o in quello dei diritti umani. E' prevista l'incompatibilità con cariche elettive, governative e istituzionali e con qualsiasi altra attività lavorativa o ricoprire incarichi per conto di associazioni o partiti. Tutti detenuti, senza vincoli di forma, possono rivolgersi a questo organismo che ha l'obbligo di presentare rapporto all'autorità giudiziaria competente ogni volta venga a conoscenza di fatti che possano costituire reato. In relazione ai poteri e alle funzioni dell’organismo, in particolare, si prevede (articolo 7 del provvedimento) che il garante: 
         “ a) esercita la vigilanza diretta ad assicurare che l'esecuzione della custodia dei detenuti, degli internati, dei soggetti sottoposti a custodia cautelare in carcere o ad altre forme di limitazione della libertà personale, sia attuata in conformità alle norme e ai principi stabiliti dalla Costituzione, dalle convenzioni internazionali sui diritti umani ratificate dall'Italia, dalle leggi dello Stato e dai regolamenti; 
          b) adotta le proprie determinazioni in ordine alle istanze e ai reclami che gli sono rivolti dagli internati e dai detenuti ai sensi dell'articolo 35 della legge 26 luglio 1975, n. 354, come modificato dall'articolo 8, comma 2, della presente legge; 
          c) verifica che le strutture edilizie pubbliche adibite alla restrizione della libertà delle persone siano idonee a salvaguardarne la dignità con riguardo al rispetto dei diritti fondamentali
          d) verifica le procedure seguite nei confronti dei trattenuti e le condizioni di trattenimento dei medesimi presso le camere di sicurezza eventualmente esistenti presso le caserme dell'Arma dei carabinieri, le caserme del Corpo della guardia di finanza ed i commissariati di pubblica sicurezza;
          e) verifica il rispetto degli adempimenti e delle procedure previste agli articoli 20, 21, 22 e 23 del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1999, n. 394, successive modificazioni presso i centri di permanenza temporanea e assistenza previsti dall'articolo 14 del testo unico di cui al decreto legislativo n. 286 del 1998, e successive modificazioni.” 
E’ importante sottolineare che il Garante può anche visitare, senza necessità di autorizzazione o di preavviso e in condizioni di sicurezza, e senza accompagnamento qualora ne faccia richiesta, gli istituti penitenziari, gli ospedali psichiatrici giudiziari e gli istituti penali e le comunità per minori, accedendo, senza restrizione alcuna, in qualunque locale e incontrando liberamente chiunque vi sia privato della libertà. Prende inoltre visione - previo consenso anche verbale dell'interessato - degli atti e dei documenti contenuti nel fascicolo della persona privata della libertà, fatta eccezione per quelli coperti da segreto relativi alle indagini e al procedimento penale. Può richiedere inoltre alle amministrazioni responsabili delle strutture le informazioni e i documenti che ritenga necessari. Nel caso in cui l'amministrazione responsabile non fornisca risposta nel termine di trenta giorni alla richiesta, informa il magistrato di sorveglianza territorialmente competente e può richiedergli di emettere ordine di esibizione dei documenti richiesti. 
“Nell'esercizio della funzione indicata al comma 1, lettere c), d) ed e), il Garante dei diritti, senza necessità di autorizzazione o di preavviso, visita, in condizioni di sicurezza, i centri di permanenza temporanea e assistenza previsti dall'articolo 14 del testo unico di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, e successive e modificazioni, accedendo senza restrizione alcuna in qualunque locale, nonché visita, senza che da ciò possa derivare danno per le attività investigative in corso, le camere di sicurezza eventualmente esistenti presso le caserme dell'Arma dei carabinieri, le caserme del Corpo della guardia di finanza ed i commissariati di pubblica sicurezza.”
Nei prossimi giorni si apriranno i termini per la presentazione di eventuali emendamenti al testo che, in ogni caso, dovrebbe arrivare all’approvazione definitiva, stante l’impegno dell’Unione sul punto, inserito esplicitamente nel programma elettorale.
 




 

